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Problema: la distribuzione dei PF è adeguatamente «precisa»?

• I farmaci usati in medicina umana e 
veterinaria vengono dosati sulla base 
della massa corporea del paziente

• Perché per i PF (o agrofarmaci) non 
sempre c’è la stessa attenzione?



Dose, volume e sviluppo fogliare

L’applicazione di una dose/ha fissa 
produce depositi molto  diversi a 
seconda dell’estensione della superficie 
bersaglio da trattare
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L’indice di area fogliare LAI non è un 
parametro di utilità pratica per la 
definizione delle dosi



Metodi di espressione della dose e del volume

• Dose ≠ Volume non confondere i concetti
• Dose = quantità di prodotto fitosanitario da distribuire: deve garantire che la giusta quantità 

di sostanza attiva raggiunga tutte le parti della vegetazione ed è prescritta nell’etichetta del 
P.F.

• Volume = quantità di miscela (P.F. + acqua) da distribuire: va scelto in modo da coprire il 
bersaglio senza che si verifichi gocciolamento; la quantità massima che la vegetazione è in 
grado di trattenere è detta anche volume di run-off

• Entrambe le espressioni vanno rapportate a una unità di riferimento 
rappresentativa della morfologia e architettura della vegetazione                    
(CAS, Crop Adapted Spraying); il risultato va poi riportato a litri/ettaro       
mediante un opportuno Indice di volume (litri per unità di                                    
riferimento scelta)
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Volume: adattamento alle dimensioni della vegetazione
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metodo TRV (Tree Row Volume)

Tiene conto del volume della vegetazione sul terreno

Indice di volume consigliato: 

0,02 – 0,05 l/m3 di vegetazione
(20 - 50 l/1.000 m3 di vegetazione)

Esempio
altezza parete 3,5 m
spessore chioma 2,2 m
interfila 4,0 m

TRV =  (3,5 · 2,2 · 10.000)/4,0 ≈ 19.000 m3/ha

Volume: 0,035 l/m3 · 19.000 m3/ha = 665 l/ha

𝑇𝑅𝑉 =
𝐻 ∙ 𝑆

𝐼
∙ 10000

• Indicato per colture con spessore 
della chioma pronunciato

• Può essere difficile individuare 
l’esatto spessore in presenza di 
forma irregolare del profilo della 
chioma (possibile sovra- o 
sottostima), necessarie correzioni



Volume: adattamento alle dimensioni della vegetazione
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Esempio
altezza parete 1,3 m
interfila 2,7 m

LWA = 2 · (1,3/2,7) · 10.000 ≈ 9.600 m2/ha

Volume: 0,02 l/m2 · 9.600 m2/ha ≈ 190 l/ha 

metodo LWA (Leaf Wall Area)

Tiene conto dell’area della parete

Indice di volume consigliato: 

0,015 – 0,04 l/m2 LWA
150 – 400 l/ha per 10.000 m2 LWA

𝐿𝑊𝐴 = 2 ∙
𝐻

𝐼
∙ 10.000

• Indicato per colture con spessore 
della chioma limitato

• Va bene per colture a spalliera 
stretta

• Adattabile anche a forme di 
allevamento a pergola o tendone

• Necessaria correzione per tener 
conto di spessore e densità della 
parete fogliare



Applicazione del LWA: quale indice di volume?

Anche a parità di 
interfila e sviluppo in 
altezza, la superficie 
fogliare da trattare 
risulta estremamente 
differente tra le diverse 
colture, sia per lo 
spessore della chioma, 
sia per la densità degli 
strati fogliari.

L’indice di volume da 
applicare andrà scelto 
di conseguenza.

Tenere conto anche del 
tipo di trattamento e di 
PF impiegato!
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Come scegliere l’indice di volume per una corretta applicazione del LWA?

Formula semplificata rispetto al TRV, ma…. 

• Uguale necessità di considerare la struttura tridimensionale della chioma….
• Spessore

• Densità fogliare

• Numero di strati fogliari

• …e la tecnologia di distribuzione
• Configurazione del sistema di erogazione dell’aria (atomizzatore standard, a torretta, 

scavallatore, tunnel….)

• Diverso pattern di copertura delle superfici fogliari a seconda del tipo e qualità di 
polverizzazione (tipo di ugelli, diffusori pneumatici…)

RISCHIO DI VALUTAZIONI ERRATE!



Come scegliere l’indice di volume per una corretta applicazione del LWA?

In letteratura si trovano poche indicazioni:
• EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization): 0,015 – 0,04 l/m²LWA (pari a 

150 – 400 l/haLWA)

• Tool informatici per PC e smartphone
• Dosaviña: 0,037 l/m²LWA · Fc

• app iAgro, VitiCanopy… 

• Web app LWA-Calc (UniPD)



Aspetti applicativi
dose, volume e concentrazione della miscela

Tradizionalmente le etichette dei PF hanno sempre riportato 
l’indicazione della concentrazione (g/hl) minima e massima, 
implicitamente legata a un volume di riferimento di 1.000 l/ha per 
il vigneto e 1.500 l/ha per il frutteto (volumi standard derivanti dai 
protocolli sperimentali per la registrazione dei PF).
Con l’entrata in vigore del Regolamento CE 1107/2009 è 
obbligatoria l’indicazione in etichetta della dose massima riferita 
all’ettaro.

dose=volume·concentrazione

volume=dose/concentrazione

concentrazione=dose/volume

Esempio di approccio operativo: definita la concentrazione ottimale per l’azione del PF (es.: 500 g/hl), si 
potrebbe adeguare il volume (e di conseguenza la dose) allo sviluppo della vegetazione…

500 g/hl

250 l/ha → 1.250 g/ha 500 l/ha → 2.500 g/ha 1.000 l/ha → 5.000 g/ha 



Il rispetto delle etichette: le dosi

• La normativa impone l’indicazione in etichetta almeno della dose massima per 
ettaro

• Si osserva una grande disomogeneità tra le migliaia di formulati in commercio 
nelle prescrizioni

• A fronte di etichette abbastanza «permissive», se ne riscontrano altre 
estremamente rigide nella prescrizione della dose

• Talvolta le etichette contengono indicazioni contraddittorie e non di rado in 
contrasto con disposizioni fitoiatriche locali (es: lotta obbligatoria su tutta la 
superficie contro un parassita e contemporanea prescrizione di una fascia di 
rispetto di diversi metri)

• Stanno iniziando a essere commercializzati prodotti la cui etichetta contiene 
anche l’indicazione della dose espressa con il parametro LWA



Rispetto dell’etichetta

A volte le prescrizioni indicate in etichetta sono chiare e lasciano una 
certa libertà di azione per effettuare la regolazione…

Volume 
hl/ha

Concentrazione
g/hl

Dose
g/ha

4,00 400 1600

5,00 100 500

6,00 75 450

4,00 70 280

intervallo dose/ha min-max non 
molto ampio, ma ampia possibilità 
di adeguamento del volume 
distribuito

dose minima non specificata

POSSIBILE UTILIZZO DOSI/VOLUMI ADATTATE

dose=volume·concentrazione

volume=dose/concentrazione

concentrazione=dose/volume



…altre volte un po’ meno…

Volume 
hl/ha

Concentrazione
g/hl

Dose
g/ha

10,00 50 500

8,00 50 400

8,40 65 550

8,90 450 4000

1
2
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2
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Necessità di adeguare le etichette eliminando 
ambiguità e vincoli eccessivamente rigidi!

dose/ha fissa e/o 
volume eccessivo

dose=volume·concentrazione

volume=dose/concentrazione

concentrazione=dose/volume
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L’etichetta è legge…


